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COMUNICATO STAMPA

“Le Fondazioni”
Venerdì 28 marzo, alle 17, presso l’Hotel Mercure Villa Romanazzi Carducci (via Capruzzi, 326), il Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” per la Provincia di Bari discute di “Fondazioni” con Michele Buquicchio, Professore Ordinario di Diritto Pubblico della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Bari; Lorenzo Maria Di Napoli, Vicepresidente della Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione con delega per l’Italia Meridionale; Rosa Franco, Presidente del Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”.

Un confronto sul ruolo delle fondazioni, enti privati senza fini di lucro, che nascono per accrescere il benessere delle comunità attraverso azioni di sostegno a iniziative sociali educative e religiose. A seconda delle modalità con cui gestiscono le proprie attività istituzionali, le fondazioni si definiscono operative  (organizzano e gestiscono direttamente i propri programmi) e di erogazione (raggiungono la propria mission indirettamente, sostenendo altri soggetti). 

Rispetto alle previsioni contenute nel codice civile, la disciplina delle fondazioni ha recentemente subito un profondo mutamento, sia in considerazione della loro evoluzione e del ruolo che hanno avuto nella prassi, sia per effetto delle interpretazioni dettate dalla dottrina e dalla giurisprudenza. In questo articolato contesto si inseriscono le fondazioni costituite dal legislatore attraverso leggi speciali (fondazioni di origine bancaria e fondazioni operanti in campo culturale) e destinatarie di una disciplina specifica.

A oltre 10 anni dall’operatività della Legge 266/91, che ha istituito i Centri di Servizio al Volontariato, sono intervenute diverse innovazioni di carattere istitutivo (“Comunicazione Turco”, “Atto di indirizzo Visco”, “Protocollo di intesa ACRI/Volontariato”, “Decreto Interministeriale dell’11settembre 2006”, “Fondazione per il Sud”) ed economico. A tal proposito la dichiarazione del Dottor Di Napoli: “La dotazione economica di un quindicesimo degli utili netti che le fondazioni di matrice bancaria, per legge, devono destinare al volontariato è passata dai 4 milioni di euro annuali del 1991 ai circa 80 milioni di euro annuali del 2007. In tale contesto appare sempre più importante il ruolo dei Centri di Servizio al Volontariato e delle fondazioni bancarie che, specialmente nel Mezzogiorno, in forza del D.I. dell’11.09.06, hanno inteso allargare il proprio campo di azione con l’istituzione della Fondazione per il Sud che, a sua volta, mira a promuovere anche la nascita di Fondazioni di Comunità. L’obiettivo è costituire in 15 anni 25 Fondazioni di Comunità, ciascuna con un patrimonio a regime di 5 milioni di euro”.
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